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  A tutti i Docenti  

            Al Personale ATA      

Istituto Comprensivo di Roncade 

                                     SITO Web 

 
OGGETTO: Informativa Certificazione verde decreto legge 111/2021. 

L’obbligo del green pass per docenti e ATA è stato introdotto dal decreto 111 del 6 agosto, che all’articolo 9 

afferma: 

“Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 

tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in presenza del 

servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di istruzione e universitario, 

nonchè gli studenti universitari, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19.” 

La durata dell’obbligo è al momento fissata fino al 31 dicembre 2021, ovvero fino alla cessazione dello stato 

di emergenza. 

Il green pass viene rilasciato nei seguenti casi: 

– aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni; 

– aver completato il ciclo vaccinale; 

– essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 

– essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 

La violazione del dovere di possesso ed esibizione del green pass – chiarisce la nota tecnica del MI prot. 1237 

del 13-08-2021 è sanzionata in via amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo 

sull’osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma di denaro”. 

Il mancato possesso del green pass viene qualificato come assenza ingiustificata per il personale scolastico e 

dal quinto giorno di assenza si procede con la sospensione della retribuzione. 

La questione – sottolinea la stessa nota – incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della 

certificazione verde è dalla norma qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è 

privo non può svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver 

dichiarato di non esserne in possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al 

controllo. 

In merito all’esenzione e al rinvio della vaccinazione si tratta di condizioni per le quali è preferibile posticipare 

la vaccinazione. Esse non rappresentano né controindicazione né precauzione, ma una opportunità 

considerando la protezione già garantita dalla recente infezione o i rischi di possibile trasmissione dei soggetti 

in quarantena o con sintomatologia compatibile con COVID-19: 

a. Paziente di recente affetto da infezione asintomatica o malattia accertata da SARS-CoV-2 laddove non siano 

trascorsi almeno tre mesi dal primo tampone positivo. 

codiceAOO - CIRCOLARI - 0000582 - 24/08/2021 - DOCENTI/ATA - I

mailto:tvic875005@istruzione.it
mailto:tvic875005@pec.istruzione.it
http://www.icroncade.edu.it/


b. Paziente con malattia di COVID-19 recente che abbia ricevuto terapia con anticorpi monoclonali laddove 

non siano trascorsi almeno tre mesi dal trattamento. 

c. Soggetto in quarantena per contatto stretto fino al termine del periodo di isolamento. 

d. Soggetto con sintomi sospetti di COVID-19 fino al risultato del tampone 

e. Paziente con malattia acuta severa non differibile (es – evento cardiovascolare acuto, epatite acuta, nefrite 

acuta, stato settico o grave infezione di qualunque organo/tessuto, condizione chirurgica maggiore, …). 

Queste condizioni non necessitano di alcuna certificazione di esenzione. I casi a) e b) hanno diritto al 

green pass di guarigione valido 6 mesi, mentre la valutazione della opportunità di vaccinazione per i casi c e d 

avverrà rispettivamente alla fine della quarantena o successivamente al termine del percorso diagnostico. 

f. Controindicazione specifica nei confronti di uno o più dei vaccini attualmente utilizzati in Italia: 

ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli eccipienti (nota 1) ed in particolare: 

- il polietilene-glicole-2000 PEG contenuto nel vaccino Comirnaty- (Pfizer-Biontech) 

- il metossipolietilene-glicole-2000 (PEG2000 DMG) (I PEG sono un gruppo di allergeni noti che     

comunemente si trovano in farmaci, prodotti per la casa e cosmetici), 

- la trometamina (componente di mezzi di contrasto radiografico e di alcuni farmaci somministrabili per via 

orale e parenterale) contenuta nel vaccino Spikevax (Moderna) 

- il polisorbato contenuto nei vaccini COVID-19 a vettore virale Vaxzevria (AstraZeneca) e Janssen 

(Johnson&Johnson). lI polisorbato 80 è una sostanza ampiamente utilizzata nel settore farmaceutico e 

alimentare ed è presente in molti farmaci inclusi vaccini e preparazioni di anticorpi monoclonali. 

g.  soggetti che hanno manifestato sindrome trombotica associata a trombocitopenia in seguito alla 

vaccinazione con Vaxzevria; 

h.  soggetti che in precedenza hanno manifestato episodi di sindrome da perdita capillare con Vaxzevria o 

Janssen. 

La vaccinazione anti COVID-19 non è controindicata in gravidanza. Qualora, dopo valutazione medica, si 

decida di rimandare la vaccinazione, alla donna in gravidanza potrà essere rilasciato un certificato di esenzione 

temporanea alla vaccinazione. 

La sindrome di Guillain-Barré è stata segnalata molto raramente dopo somministrazione di Vaxzevria e 

Janssen. Qualora insorta entro 6 settimane dalla vaccinazione, senza altra causa riconducibile, è prudente non 

eseguire ulteriori somministrazioni dello stesso tipo di vaccino. Potrà essere comunque considerato l’utilizzo 

di un vaccino di tipo diverso per completare l’immunizzazione. 

La certificazione può essere rilasciata fino al 30 settembre. A rilasciarla sono i medici vaccinatori dei Servizi 

vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di 

Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

nazionale. 

Le certificazioni contengono: 

• i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 
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• la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso 

ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del decreto legge 23 luglio 2021, n 105; 

• la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione valida fino al 

_________” (indicare la data, al massimo fino al 30 settembre 2021); 

• Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui opera come 

vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); 

• Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 

• Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. 

Non possono invece esser inseriti altri dati personali, ad esempio la motivazione clinica 
dell’esenzione. 

Per il rilascio delle certificazioni si possono utilizzare le piattaforme regionali già preposte al rilascio di 

certificati vaccinali e di inidoneità alla vaccinazione. 

Il vaccino non è l’unica via per consentire al personale scolastico di ottenere il green pass. 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del possesso della 
“certificazione verde COVID-19”, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi 
dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al 
comma 1 …” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di verifica del possesso della 
certificazione verde da parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio. La verifica può, dal dirigente 
scolastico, essere formalmente delegata a personale della scuola. L’applicazione finalizzata al controllo delle 
certificazioni è resa disponibile gratuitamente su apposita piattaforma interistituzionale” 

Necessari saranno dunque i controlli per verificare la validità e l’autenticità dei certificati verdi che i cittadini 

potranno mostrare sia in versione cartacea che digitale. 

Il processo di verifica delle Certificazioni verdi COVID-19 prevede l’utilizzo della app di verifica nazionale 

VerificaC19, installata su un dispositivo mobile, sviluppata dal Ministero della Salute per il tramite di SOGEI. 

Tale applicazione consente di verificare l’autenticità e la validità delle certificazioni senza la necessità di avere 

una connessione internet (offline) e senza memorizzare informazioni personali sul dispositivo del verificatore. 

L’applicazione VerificaC19 è conforme alla versione europea, ma ne diminuisce il numero di dati 

visualizzabili dall’operatore per minimizzare le informazioni trattate. 

Al fine di realizzare le migliori condizioni per l’erogazione del servizio nell’a.s. 2021-2022 e di dare attuazione 

alle numerose azioni previste nel Protocollo, il Ministero dell’Istruzione sta provvedendo ad assegnare 

specifiche risorse per affrontare l’emergenza sanitaria e garantisce il costante supporto amministrativo - 

contabile alle istituzioni scolastiche.  

Si precisa che parte di tali risorse può essere destinata a coprire i costi per effettuare tamponi diagnostici 

esclusivamente al personale scolastico, impegnato nelle attività in presenza e che si trovi in condizioni di 

fragilità sulla base di idonea certificazione medica (cfr. Circolare del Ministero della Salute n. 35309 del 

04/08/2021, avente ad oggetto “Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19”). 

Sul punto seguirà, in raccordo con il Commissario straordinario, la trasmissione dello schema di convenzione 

tra ASL e singola istituzione scolastica che verrà predisposto d’intesa con il Ministero della salute, anche 

attraverso l’individuazione di procedure semplificate. 

Appare utile ed importante chiarire che il tampone diagnostico rappresenta uno strumento essenziale per 

monitorare l’andamento dell’epidemia anche all’interno della comunità scolastica.  
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Pertanto, le scuole potranno utilizzare parte delle risorse assegnate, e in corso di assegnazione, per 

l’effettuazione tramite le ASL o strutture diagnostiche convenzionate di tamponi nei confronti del solo 

personale scolastico fragile, dunque esentato dalla vaccinazione.  

Si è, infatti, inteso promuovere un’azione orientata verso coloro che, non avendo la possibilità di vaccinarsi 

per motivi certificati di salute, si trovano ad essere privi della primaria copertura vaccinale e, quindi, con 

maggiore rischio per la diffusione dell’epidemia all’interno delle istituzioni scolastiche. In questa prospettiva, 

la misura prevista nel Protocollo risulta un efficace strumento per il superamento dell’emergenza sanitaria che 

si integra con le altre misure previste dal piano di screening della popolazione scolastica che il Commissario 

straordinario attuerà ai sensi dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge n. 111/2021. 

Come avviene la verifica 

1. La Certificazione è richiesta dal verificatore all’interessato che mostra il relativo QR Code (in formato digitale 

oppure cartaceo). 

2. L’App VerificaC19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il controllo del sigillo elettronico 

qualificato. 

3. L’App VerificaC19 applica le regole per verificare che la Certificazione sia valida. 

4. L’App VerificaC19 mostra graficamente al verificatore l’effettiva validità della Certificazione nonché il nome, 

il cognome e la data di nascita dell’intestatario della stessa. 

L’interessato, su richiesta del verificatore, esibisce un proprio documento di identità in corso di validità ai fini 

della verifica di corrispondenza dei dati anagrafici presenti nel documento con quelli visualizzati dall’App. 

Chi sono gli operatori che possono verificare la Certificazione 

1. I pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative funzioni. 

2. Il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 

pubblico o in pubblici esercizi iscritto nell’elenco di cui all’articolo 3, comma 8, della legge 15 luglio 2009, n. 

94. 

3. I soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l’accesso ai quali è prescritto il possesso di 

certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati. 

4. Il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi e attività per 

partecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati. 

5. I gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali per l’accesso alle 

quali in qualità di visitatori sia prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati. 

 

Cordiali saluti 

                                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                  Prof.ssa Anna Maria Vecchio  

               Firma autografa omessa ai sensi  

                                                                                                                        dell’art.3 del D.lgs. n.39/199 
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